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La figura di Jules Dalsème si inquadra nel contesto del processo che coinvolge 
tutta l’Europa nel XIX secolo di miglioramento del livello di istruzione di base per 
tutti gli individui, come necessità per una società democratica. Il processo di 
industrializzazione richiede inoltre una forza lavoro istruita anche nella 
matematica e nelle scienze 
La geometria era una componente chiave dei programmi di studio: era utile nelle 
arti e nei mestieri, ed era formativa perché costruisce ragionamento e 
comprensione e apre la strada alle scienze. 

Dalsème, come molti in Francia, condivideva entrambi i punti di vista. 

Una geometria naturale per bambini, ma anche popolare, per tutti. Utile e che aiuta 
anche lo sviluppo dell’osservazione e del ragionamento, nel bambino ma anche 
nell’adulto che ha necessità a volontà di istruirsi
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Il contributo di Dalsème può essere meglio compreso se considerato nel contesto del contesto 
più generale dell'evoluzione delle idee riguardanti la creazione di una "matematica per 
bambini" a partire dalla fine del XVIII secolo. Superare la vecchia tradizione dell'aritmetica 
pratica, procedurale (risalente alle scuole abacus medievali italiane) era una sfida che 
implicava infine una nuova visione della mente dei bambini: come avrebbe affermato Charles 
Laisant (1841-1920) nel 1912, fin dalla prima infanzia qualsiasi bambino era potenzialmente 
un "piccolo geometra", il che significava in effetti un piccolo scienziato.

Millán Gasca, A. (2015), “Mathematics and children's minds: The role of geometry in the European tradition from Pestalozzi to Laisant”, Archives 
internationales d'histoire des sciences 65(2): 261-277. 



Tra le iniziative nei primi anni del Novecento c’è la collana
Initiations scientifiques 

diretta dal matematico Charles Laisant (1841-1920) e pubblicata dall’editore 
Hachette. Nella collana: 
 

Charles Laisant, Initiation mathématique (1906)

Georges Darzens, Initiation chimique (1912)
 



Contesto culturale e sociale francese

Dal 1833 con la Legge Guizot, al 1882 
con le leggi Ferry, la scuola primaria 
francese diventa laica, gratuita e 
obbligatoria per tutti i bambini e le 
bambine dai 6 ai 12 anni 

François Pierre Guillaume Guizot 
(1787-1874)

Frédéric-Alfred-Pierre, comte 
de Falloux (1811 -1886)

Jean Victor Duruy   
(1811 –1894)

Jules François Camille Ferry 
(1832-1893)



Jules Dalsème
1845 Nasce a Nizza

1865 Entra all’ École Polytechnique a Parigi

1869 Abbandona la carriera militare e diventa docente di matematica 
(répétiteur de mathématique) al Collège Chaptal a Parigi

Diventa professore di matematica all’ École normale d’instituteurs de la 
Seine, scuola appena fondata

1872

Premières notions de géométrie con Félix Hèment (1827-1891), 
anche lui docente al Collège Chaptal fino 1872,  poi ispettore 
per la scuola Normale sopracitata

1874

1904 Muore a Parigi

1874-1889 Scrive libri di testo per molti ordini e gradi di scuole





Dalsème vedeva nel sapere “implicito” degli artigiani e dei muratori

- Un modo per sviluppare nei bambini una sorta di istinto geometrico

 -Una nuova geometria propedeutica, punto di vista diverso rispetto agli Elementi di Euclide. 

 
Si assiste La creazione di un approccio introduttivo alle figure piane e solide e alle loro 
proprietà, propedeutico alla geometria “delle dimostrazioni”. Queste proposte, rivolte 
principalmente all'istruzione secondaria di primo grado, hanno spesso tratto vantaggio da 
esempi e idee dalla geometria delle arti e dei mestieri, con spirito fusionistico

Menghini, M. (2012), “From Practical Geometry to the Laboratory Method: The Search for an Alternative to Euclid in the 
History of Teaching Geometry”, in S. J. Cho. Selected Regular Lectures from the 12th International Congress on Mathematical 
Education, 561-587. Cham: Springer. 
Borgato, M. T. (2016). Il fusionismo: moda didattica o riflessione sui fondamenti della geometria? 



Una geometria naturale per bambini era una geometria popolare, una geometria per 
tutti, utile; allo stesso tempo, una geometria naturale avrebbe dovuto favorire lo 
sviluppo dell'osservazione e del ragionamento, scegliendo un percorso coerente con lo 
sviluppo del bambino.

Le parole chiave per una nuova geometria propedeutica alla lettura degli Elementi di 
Euclide erano: pratica, intesa non come un elenco di regole e istruzioni utili a misurare 
mediante strumenti appropriati e calcoli, ma "da eseguire concretamente"; intuitiva (che 
coinvolge disegno o modelli fisici – esperienze pratiche – per produrre una conoscenza 
incarnata, ma anche immaginazione); inventiva – l'invenzione fa appello al 
coinvolgimento degli studenti e alla formulazione di costruzioni geometriche come 
problemi.
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[...] Il metodo intuitivo propone di agire sui sensi per penetrare nella mente e si rivolge alle 
facoltà intellettive attraverso oggetti materiali, immagini visibili, fatti, un metodo la cui 
applicazione e i cui benefici possono estendersi ben oltre il modesto quadro dell'istruzione 
primaria e che si può riassumere in una sola parola come il risveglio incessante delle facoltà di 
osservazione. È stato attraverso l’osservazione che l’umanità ha imparato per la prima volta.
[…] Le idee di forma e di dimensione, provenienti da tanti oggetti circostanti, generarono le 
prime concezioni geometriche (Dalsème 1889, 5)

Dalsème sul metodo intuitivo

Dalsème, J.(1889), Einsegnement de l’arithmétique et de la géométrie. Paris: Imprimerie Nationale.



La somma delle facce di un angolo solido è inferiore a 4 angoli retti. 
Ricostruzione delle due rappresentazioni discusse da Dalsème (1889, pp. 37-38) per il caso dell'angolo tetraedrico
A sinistra: guardando l'oggetto si devono confrontare angoli nello spazio, angoli sul piano e molto probabilmente procedere 
con passaggi scritti. 
A destra: il dispositivo prevede un'azione da compiere. Abbassando la mano verso il piano, gli angoli si allargano, il vertice 
tende ad appiattirsi fino a essere completamente piatto, e a quel punto non c'è più un angolo solido; i quattro bastoncini 
formano un angolo di 360 gradi. Sollevando il vertice si forma nuovamente l'angolo diedro e gli angoli sommati formano un 
angolo minore di un angolo giro.



l’immagine di sinistra è “la materializzazione di una dimostrazione classica”. A destra un 
dispositivo pedagogico totalmente fedele al metodo intuitivo. Il primo è “in una via di mezzo 
e non particolarmente efficace”, a suo avviso; il secondo implica il movimento grazie al gesto 
della mano e le figure possono essere viste nel loro divenire



Éléments de Takymétrie



Che cos’è la tachimetria?

1857: Édouard Lagout (1820-1885), ingegnere di “ponti e strade” (des ponts et chaussées) 
usa per primo questo termine

«Fui nominato ingegnere capo della linea Adriatica nel 1857, a condizione che 
avessi scelto, per quanto possibile, i miei collaboratori tra gli italiani; da qui la 
necessità urgente di formare rapidamente un personale tecnico. I lunghi 
metodi astratti d’insegnamento delle scienze del ragionamento non potevano 
certo essere sperimentati; ho dovuto dunque ricorrere al solo metodo 
praticabile: il metodo concreto e ragionato. – Metodo che ha preso un corpo, si 
è affermato e diffuso con il nome di Tachimetria…» (Lagout 1874)

 Tachymétrie. Géométrie concrète en trois leçons.  Accessible-Inaccessible-Incalculable. 
Cahier d’un soldat du génie. Rédaction des conférences faites par ordre du Ministre de la 

Guerre à l’École régimentaire du génie de Versailles (ristampata nel 1874)

destinata ai soldati del genio per il superamento della prova di tachimetria. 
Tradotto in spagnolo, italiano, inglese, russo



Lezione Contenuti Pagine

1a Lezione Definizioni - Volume, superficie, linea e punto -   Linea retta. Linea spezzata – Piano – Angoli. Angolo 
retto o della squadra. Perpendicolari. – Parallele. – Linee curve. – Le due regole fondamentali della 
tachimetria.

1-7

2a Lezione Nascita di un rettangolo. La sua divisione in due squadre uguali. Misura di un rettangolo e dello 
squadrato perfetto. Parallelogramma e squadrato retto. Squadrato obliquo.

8-14

3a Lezione Il triangolo. – Somma degli angoli di un triangolo. – Preziose proprietà della squadra. – Misura del 
triangolo. – Poligoni e prismi.

15-20

4a Lezione La circonferenza e il cerchio. – Misura degli archi e misura degli angoli. – Poligoni regolari. – Giro di 
cerchio. – Volume e superficie laterale del cilindro.

21-29

5a Lezione La piramide. – Equivalenza di piramidi. – scomposizione di un prisma triangolare. – Volume e 
superficie della piramide.

30-36

6a Lezione Figure tronche. – Trapezio. – Mucchio di sassi. Scomposizione di un mucchio di sassi in 9 parti si 
ricostituisce in uno squadrato e una piramide d’angolo. – Equivalenza dei tronchi. – Tronchi di 
piramide. – Volume e superficie del tronco di cono.

37-48

7a Lezione La similitudine. Caratteri precisi della similitudine. – Principali applicazioni della tachimetria. – 
Cubatura di un muro massiccio. – Cubatura del legno. – Tonnellaggio di barili.

49-59

Dalsème scrive a sua volta un libro intitolato
 Éléments de Takymétrie (géométrie naturelle)





Non confondiamo la verticale con la 
perpendicolare. La verticale risponde alla 
direzione del filo a piombo, mentre una 
linea retta proveniente da qualsiasi 
direzione può essere perpendicolare a 
un'altra.





La due regole fondamentali della tachimetria: 

“Regola per contare degli oggetti regolarmente disposti”

Ed “equivalenza di due oggetti geometrici” (Dalsème 1880, 5-6)







Zannoni, I. (2018), La geometria naturale di Jules Dalsème: sforzo divulgativo e contributo all'istruzione matematica primaria 
nella Francia della Terza Repubblica. Master Thesis, Rome: Roma Tre University. 
Tirocinio svolto in una classe IV primaria 



Jules Dalsème (1882), Matériel-Atlas de Takymétrie a l'usage aux écoles primaires 

Il solo mucchio di sassi riassume tutta la geometria delle figure 
delimitate da rette e piani, sicché la sua regola contiene l'insieme delle 
formule già trovate direttamente.

Tra questi volumi [volumi troncati], quello principale, o almeno quello che 
incontriamo più spesso, ci viene offerto dal cumulo di ciottoli che si innalzano 
di lontano in lontano sulle strade e servono alla loro manutenzione.





The tas de cailloux

C’est la forme que l’on retrouve dans l’auge du maçon, le tombereau du terrassier, le 
pétrin du boulanger, etc.  C’est aussi la forme des gros poids en fonte. 

l’auge du maçon

Tas de cailloux le tombereau du terrassier

pétrin du boulanger

gros poids en fonte



  
     



Doriana Savino 
Oltre i confini della conoscenza: Jules Dalsème (1845-1904) e la geometria

come ponte tra scienza, riscatto e libertà
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